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atto di guerra, ed un séguito della collaborazione prestata 
dagli Jugoslavi alla causa alleata fino dal principio della 
guerra. Questa collaborazione viene ora resa evidente dalla 
cattura dell’intera flotta austriaca. Gli Jugoslavi, come al­
leati degli alleati, hanno preso questa flotta, e chiedono essa 
sia considerata come una flotta alleata. Desidero associarmi 
alla richiesta dei miei fratelli di razza, e prego la Conferenza 
di accettarla.

C l e m e n c e a u . Occorre tener presente l ’argomento del ba­
rone Sonnino. Ieri abbiamo stabilito condizioni di armistizio 
che si applicano, fra l ’altro, alla flotta austro-ungarica. Oggi 
apprendiamo che essa è in mano degli Jugoslavi. L a  loro idea 
di consegnarla ad uno solo degli alleati, nella fattispecie al 
presidente Wilson, non è felice. Il presidente Wilson è a 
Washington, lontano, non ha conoscenza dell’Adriatico, e 
non potrebbe dare ordini, mentre noi siamo in grado di farlo. 
Gli Jugoslavi sono riusciti in un atto di guerra, per il quale 
li felicitiamo vivamente, ma io non potrei aderire alla loro 
proposta di consegnare la flotta al più lontano degli alleati. 
L a flotta dovrebbe essere consegnata agli alleati come un 
tutto  (as a whole).

H o u s e  osserva che il messaggio raccolto per radio dice: 
« ...al presidente Wilson o ad uno degli alleati». Non gli 
sembra necessario discutere ora la questione.

L l o y d  G e o r g e . Concordo non essere necessario discu­
tere la questione. Ma in essa v i è più che non appaia. Io ed 
i miei colleghi inglesi abbiamo ricevuto questa notizia sta­
mane, ed abbiamo avuto tempo di esaminarla. Sarebbe un 
errore inviar una risposta che appaia far mostra di cattiva 
volontà. Ieri è stata presa una decisione circa la flotta au­
striaca, e cioè di richiederne una parte, internando l ’altra. 
Oggi abbiamo una offerta della resa di tutta  la flotta, con 
la consegna ad un alleato. Non dovremmo scoraggiare le 
buone intenzioni. Stiamo preparando alla Germania gravi 
condizioni di armistizio. Se la Germania le rifiuta, avremo 
bisogno di tutte le forze per vincere la sua resistenza finale. 
Gli Jugoslavi sono una nazione giovine e forte, che potrebbe 
apportarci valido aiuto al sud. Con questo atto hanno squar­
ciato le stesse viscere dei nostri nemici. (They have reni thè


